
La storia della Gazzetta dei Ragazzi 
chi eravamo e come siamo nati, chi siamo oggi, 

come portiamo avanti il nostro lavoro.

a cura di Filippo Coppoletta



“Gazzetta dei Ragazzi” è un 

sito d’informazione online di 

Simeri Crichi, 

fondato da Filippo 

Coppoletta e Gabriele 

Pugliese nonché attuali 

direttori del gruppo.



L’esperienza giornalistica ha inizio nel 

2008 guidati dall’insegnate Ida Grande, 

la quale fu promotrice di un progetto il 

cui fine era la realizzazione di un 

giornalino scolastico. Ormai all’ultimo 

anno di scuola media, 

il 27 Settembre 2010 la passione per il 

giornalismo spinge i due ragazzi, 

alla realizzazione di un giornale scolastico 

in collaborazione con il dirigente 

scolastico prof. Ernesto Antonini  e della 

prof.ssa Concetta Ferrari, 

insegnante di lettere.



Il progetto fu poi ripreso dai due direttori 

nel mese di dicembre del 2011, con il 

nome “La gazzetta dei ragazzi – Online”.

Il 23 Dicembre 2011 con la presenza del 

parroco e dell’allora sindaco di Simeri 

Crichi, prof. Marcello Barberio

inauguravamo la nuova sede e la ripresa 

del percorso giornalistico.



Nel mese di Aprile dell’anno 2014, la redazione prende 

la decisione di stampare un elaborato mensile con le 

notizie che più hanno caratterizzato il mese trascorso, 

interviste e foto di eventi. L’iniziativa di stampa con 

distribuzione gratuita degli elaborati, si conclude nel 

gennaio del 2017. 

Con il nuovo anno, la redazione, decide di rilanciare il 

sito con un iniziativa di restyling cambiando il nome del 

gruppo in “Gazzetta dei Ragazzi”.



Dopo ben sette, nel mese di 

settembre 2018, la redazione sposta la 

sua per necessità tecniche e 

logistiche all’interno del complesso 

parrocchiale di Simeri Crichi, al piano 

superiore del centro,

in via Cavour 58/C.



A comporre l’attuale redazione sono ragazzi 

di età compresa tra i 14 e i 21 anni, che 

attraverso questo sito vogliono esprimere le 

proprie idee, scrivere notizie di cronaca, 

attualità e curiosità riguardanti 

principalmente il territorio comunale, 

utilizzando quanto mezzo come punto di 

informazione per chi abita il comune e per 

chi, da anni, è ormai lontano.


